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LA GESTIONE UNICA DEI RIFIUTI DELL’ATENEO 

Regolamento di Ateneo per la gestione dei rifiuti 
per assegnare responsabilità e compiti

Manuale operativo di procedura 

contratto unico di raccolta trasporto e 
smaltimento dei rifiuti
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SISTEMA DI GESTIONE RIFIUTI !!!
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Il D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e ss.mm.ii.,
c.d. Testo Unico in materia Ambientale, ha
sostituito la quasi totalità della precedente
normativa a partire dal D.Lgs. 22/97
(Decreto Ronchi) sul quale, sino ad oggi, si è
basata la gestione dei rifiuti speciali
prodotti nell’Università di Catania (parte
IV).

IL QUADRO NORMATIVO
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Per rifiuto si intende…

“rifiuto”: qualsiasi sostanza od

oggetto di cui il detentore si disfi

o abbia l’intenzione o abbia

l'obbligo di disfarsi

IL QUADRO NORMATIVO



ORIGINE
rifiuti urbani                   rifiuti speciali

CARATTERISTICHE 
DI PERICOLOSITÀ

non pericolosi                      pericolosi

CLASSIFICAZIONE
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La corretta codifica del rifiuto è a carico del produttore e va 
verificata con l’ UPS



COSA PREVEDE IL T.U.A. ?

Sono rifiuti speciali:

a) i rifiuti da attività agricole ed agro-industriali;
b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizioni, costruzione, nonché i
rifiuti pericolosi che derivano dalle attività di scavo;
c) i rifiuti da lavorazioni industriali (escluso il coke da petrolio utilizzato
come combustibile per uso produttivo);
d) i rifiuti da lavorazioni artigianali;
e) i rifiuti da attività commerciali;
f) i rifiuti da attività di servizio;
g) i rifiuti derivanti dall’attività di recupero e smaltimento di rifiuti,
i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque
e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi;
h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie;
i) i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti;
l) i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti;
l-bis) il combustibile derivato da rifiuti (CDR).
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I RIFIUTI PRODOTTI NEI NS LABORATORI
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ASSIMILABILI 

AGLI URBANI

- D.P.I. NON 

CONTAMINATI

- RIFIUTI DEL CIRCUITO 

DELLA R.D. (CARTA 

VETRO PLASTICA)

PERICOLOSI

- A RISCHIO CHIMICO:

SOLIDI (IMBALLAGGI,

PUNTALI, PROVETTE, 

D.P.I. CONTAMINATI)

LIQUIDI (ACIDI, BASI,  
SOLVENTI, REAGEN. 
OBSOLETO)

- A RISCHIO BIOLOGICO:

COLTURE CELLULARI, 

ANIMALI (PARTI DI) DA
ESPERIM. , LIQUIDI 
BIOLOGICI

NON PERICOLOSI

LIQUIDI O MISCELE CHE 
CONTENGONO SOST. 
CHIMICHE IN % TALE DA 
NON CONFERIRE 
PERICOLOSITÀ (TAMPONI 
DILUITI , SCARICO DI 
ALCUNE TITOLAZIONI)

N.B. QUESTI RIFIUTI 
RICHIEDONO CMQ 
PARTICOLARI MODALITÀ DI 
SMALTIMENTO



. . . Per categoria o attività che genera il rifiuto (prima coppia di 
numeri). . . .                        06    RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI INORGANICI

RIFIUTI….COME ORIENTARSI? 
CATALOGO EUROPEO DEI RIFIUTI (CER)

. . . Poi per processo produttivo che ne ha causato la produzione 
(seconda coppia di numeri)    06 03   RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI INORGANICI. 

Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura 

ed uso di sali, loro soluzioni e ossidi metallici.

. . . ed infine per le caratteristiche specifiche del rifiuto stesso
(ultima coppia di numeri). 06 03 13* RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI INORGANICI.

Sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti

I rifiuti speciali sono classificati secondo un Codice (CER)
composto da 6 cifre, il quale li distingue. . .

La pericolosità del rifiuto è indicata da un asterisco (*) alla fine del CER
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I CONTENITORI….COME ORIENTARSI?
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La raccolta dei rifiuti deve avvenire in contenitori a norma!

… per i rifiuti solidi:

… per i rifiuti liquidi:

… per oggetti taglienti e pungenti:



ETICHETTATURA



NEL LABORATORIO…

- I rifiuti chimici incompatibili (suscettibili, cioè, di reagire pericolosamente
tra di loro, dando luogo alla formazione di prodotti esplosivi, infiammabili e
tossici, o allo sviluppo di notevole quantità di calore), devono essere stoccati
in modo che non possano venire a contatto tra di loro. E’ necessario
assicurarsi di conoscere tutte le proprietà e le compatibilità delle sostanze
chimiche miscelate; per verificare le eventuali incompatibilità è possibile
consultare le schede di sicurezza che per legge devono essere presenti in
ogni laboratorio.

- E’ consigliabile riunire il più possibile le sostanze da eliminare rispettando
le compatibilità e la tipologia CER allo scopo di ridurre al massimo il numero
di contenitori, nell'ambito del laboratorio.
-I rifiuti pericolosi non devono essere tenuti nei laboratori o nelle stanze più
del necessario (max 20 lt).

- E’ vietato aggiungere sostanze in un recipiente di cui non si possa risalire al
contenuto, così come lasciare o mantenere in uso contenitori non
contrassegnati.
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I RIFIUTI CHIMICI INCOMPATIBILI
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I RIFIUTI CHIMICI INCOMPATIBILI
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I RIFIUTI CHIMICI INCOMPATIBILI
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I RIFIUTI CHIMICI INCOMPATIBILI
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NEL LABORATORIO…
- E’ necessario tenere separati i composti alogenati da quelli non alogenati
(sono considerati rifiuti alogenati quelli che contengono una concentrazione di
alogeni superiore allo 0.5%). ES: (F) (Cl) (Br) (I)

- I rifiuti chimici e biologici devono essere conservati lontano da fonti di
calore, irraggiamento solare e quadri elettrici. Devono essere chiusi
ermeticamente e non devono essere collocati in alto o comunque in posizioni di
equilibrio precario.

- È obbligatorio tenere i contenitori di rifiuti liquidi in un bacino di
contenimento (in caso di rifiuti chimici sotto cappa) e di dotare il laboratorio
di materiali assorbenti da utilizzare in caso di spandimenti.

- I contenitori di solventi e/o fitofarmaci, opportunamente svuotati, devono
essere lasciati aperti sotto cappa, in modo da favorire la completa
evaporazione delle tracce di residuo, e poi lavati per rimuovere le eventuali
tracce di sostanze residue.

- I lavaggi vanno ripetuti più volte, i liquidi di lavaggio sono un rifiuto
speciale il quale, a seconda delle caratteristiche chimiche della sostanza in
soluzione, devono essere raccolti e smaltiti come rifiuti speciali pericolosi.
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GESTIONE ERRATA

Garze nel 

contenitore 

errato

Carta pulita nel 

contenitore erratoaghi nel 

contenitore 

errato
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GESTIONE ERRATA
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GESTIONE CORRETTA
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DEPOSITI TEMPORANEI !
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IL DEPOSITO TEMPORANEO: SEGNALETICA DI AVVERTIMENTO
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ADEMPIMENTI TECNICI

"PERICOLO GENERICO"

DIVIETO ACCESSO AI NON AUTORIZZATI

DIVIETO FUMO ED USO FIAMME LIBERE

USO DI DPI DURANTE 



DEPOSITO TEMPORANEO ?!?
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RIFIUTI SANITARI 

DPR n. 254/2003

…. i rifiuti sanitari speciali, prodotti al di fuori delle strutture
sanitarie, che come rischio risultano analoghi ai rifiuti pericolosi
a rischio infettivo

Si considerano RIFIUTI SANITARI PERICOLOSI A RISCHIO
INFETTIVO tutti i materiali che sono venuti a contatto con
fluidi biologici infetti o presunti tali. Sono assimilabili a questo
tipo di materiali rifiuti di laboratorio e di ricerca chimico-
biologica ( es. piastre di coltura e materiale monouso) che siano
venuti a contatto con materiale biologico, non necessariamente
infetto.

I rifiuti prodotti nei laboratori biologici di ricerca . . .

. . . identificati con i codici CER 180103* e 180202*.



RIFIUTI SANITARI

DPR n. 254/2003



A.P.S.E.Ma. - Unità operativa Prevenzione e Sicurezza  

- Università degli Studi di Catania –

UFFICIO AMBIENTE

TEL: 095- 730. 78.46  AGATA BASILE

TEL: 095- 730. 78.27  LEILA CASTIGLIONE

TEL: 095- 730. 78.62  NADIA LA MELA

TEL: 095- 730.78.75   ANTHONY MUSUMARRA

apsrifiuti@unict.it
---------------------------------------------

GRAZIE PER L’ATTEZIONE
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